
Sa
un rivo, che si disperde irt mille partj, veliiva ad 
arricchire tutte le classi degli abitanti.

Le sollicitndini del Governo erano intente a 
sopravegliare 1’ amministrazione, e le singole riparti* 
xioni succedevano colla più scrupolosa probità , e 
precisione , All’ epoca di questa disgraziata compar* 
sa di truppe forestiere sul pacifico suolo della Re­
pubblica, la marina Mercantile di questo picciolo 
Stato, non era arrivata al grado di floridezza gran* 
diosa, al quale era giunta prima dell’ infelice spe* 
dizione di Carlo V . sulla costa dell’ Africa , che 
si servì di navigli Ragusei per il trasporto delle 
Truppe, ed altri oggetti di guerra, i quali mi* 
fieramente perirono nel celebre naufragio sof­
ferto dalla sua Flotta (a), ella però era tale che 
calcolata in proporzione al numero degli abitan­
ti , alla qualità del territorio, alla sua estensio­
ne e prodotti, non solo poteva stabilirsi superio­
re alle altre Marine lungo le sponde dell’ Adria­
tico, ma gareggiare poteva con molte nazioni ma­
rittime, che si resero sì distinte nella navigazione. 
Le guerre scoppiate in Europa dalla rivoluzione 
Francese C o n tr ib u ir o n o  moltissimo a rianimare il

(a ) Tale fa  U  perdita in uom in i sofferta dai Ragusei in 

qaeslo naufragio eh* è fama tu lto r vigente , che il giorno di 

Natale comparissero in  Chiesa 3oo Vedove di nome Vincerlte 

« e li ’ Isola di Mezzo , che avevano perduto i loro mariti .


